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e della grande e nobile curiosità ohe su-
scitano t ra noi e in t u t t o il mondo civile 
le ant iche memorie e vestigia dei nostri 
grandi progenitori. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Barnabei 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A R N A B E I . Dopo queste ampie ed 
esplicite dichiarazioni dell 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per l ' istruzione pubblica, 
non mi resta che di prenderne a t to e dirmene 
sodisfa t to pienamente . 

Debbo però spiegare il motivo che mi 
costrinse a rivolgere questa interrogazione. 
Io sapevo bene quello che l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to ha de t to ; avevo avuto 
le prove della somma diligenza con cui 
erano condot te le ricerche, e dovevo avere 
la piena fiducia che sarebbero s t a te conti-
nua te col metodo più scupoloso, quale po-
teva essere desiderato in una indagine di 
così al ta impor tanza . E non avrei avu to 
ragione di venire qui a parlare. 

Ma ieri l ' a l t ro ebbi oppor tun i tà di di-
scorrere con un professore mio amico, il 
quale mi mostrò la suavmeravigl ia perchè 
10 non ancora avessi de t ta una parola sulle 
scoperte avvenute in questi giorni sul Pala-
t ino. Come mai - egli mi disse - si può 
continuare a tacere nella Camera dei depu-
ta t i , innanzi ad un avvenimento simile 1? 
Egli rivolgeva questa domanda a me per-
chè s t imava che io, prima di ogni altro, 
avrei avuto l 'obbligo di parlarne, sia per 
l 'a l to ufficio di diret tore generale dei ser-
vizi per la tu te la delle ant ichi tà che avevo 
avuto l 'onore di sostenere, sia per la for-
tuna di cui posso gloriarmi, di essere cir-
condato dalla bontà dei miei colleghi. 

Ma la Camera - feci osservare al mio ami-
co - non è l 'Accademia di San Luca o l'Ac-
cademia dei Lincei , 'dove si possono fare di-
scussioni in torno ai temi che r iguardano la 
cul tura storica o che si riferiscono più spe-
cialmente alle vicende dell 'arte. 

A P R I L E . Qui si discutono i diritti fon-
damental i . 

B A R N A B E I . Sono bene determinate le 
questioni sulle quali la Camera è chiamata 
a discutere. 

Non vi ha dubbio, riprese il mio amico. 
Ma se avvengono dei grandi fa t t i , sopra i 
quali la Camera ed il paese abbiano il di-
r i t to di avere notizie precise, non ci deve 
essere un deputa to che domandi al mini-
stro competente di far sapere le cose come 

sono ? 
Mi fu facile r ispondere che, per sodisfare 

11 desiderio che mi veniva espresso, avrei 

dovuto in questo caso domandare all'ono-
revole mio amico ministro Rava, o al l 'a l tro 
mio amico sottosegretario di Stato onore-
vole Ciuffelli, di farci sapere come stessero 
le cose! Ed allora sarebbe s ta to facile indo-
vinare 3a risposta che mi sarebbe s t a t a data . 
Mi sarebbe s ta to de t to essere inutile do-
mandare cose che meglio di qua lunque 
al tro io sarei s ta to in grado di sapere. 

Ciò veramente non sarebbe s ta to esatto. 
Sarebbe s t a t a una cortesia dei miei amici; ma 
per gentilezza loro questo essi avrebbero det-
to. Ma il mio egregio interlocutore non si 
most rava pago di questa mia risposta. Egli 
to rnava a dire essere necessario che qualcuno 
parlasse qui nella Camera sopra queste sco-
perte , almeno per dare occasione al Mini-
stero di mostrare che ne conosceva la im-
por tanza e se ne occupava. 

Qualche volta, si dice che la Camera 
è incompetente (Ilarità), e che essa non 
sa (levarsi al disopra di quei tali ar-
gomenti dei quali quot id ianamente si oc-
cupa, e che non servono cer tamente per 
elevare lo spirito. Bisogna mostrare - di-
ceva il mio amico - che t u t t o questo è vera 
menzcgna. 

I l mio amico diceva t an te altre cose che 
mi persuasero a presentare questa interro-
gazione. 

Ma, anche se il regolamento io consen-
tisse, non potrei abusare della vostra cor-
tesia e fare in questo momento una discus-
sione accademica, per dimostrare l ' impor-
tanza veramente eccezionale delle scoperte 
che avvengono in questi giorni sull 'alto del 
Palat ino. Forse a discorrerne con qualche 
ampiezza ne avremmo t rova ta l 'oppor tun i tà 
nella prossima discussione del bilancio del-
l ' istruzione. 

Ma poiché voi siete così cortesi da conce-
dermi che io ora ne dica, approfi t to della 
vostra cortesia, e farò di t u t t o per non abu-
sarne, cercando di r iassumere nel modo più 
conciso le questioni più salienti che si rife-
riscono a questo f a t t o important issimo. 

I giornali di questa mat t ina pubblicano 
te legrammi da Londra, i quali annunziano 
che ieri il commendatore Boni iniziò le sue 
conferenze al King's College intorno alle 
scoperte del Foro Romano. L 'av id i tà con 
cui è ricercato il Boni in Inghi l ter ra in 
questi giorni è veramente s traordinaria , 
perchè se lo contendono f r a loro i princi-
pali is t i tut i di Londra e di fuori, ed egli ha 
dovuto promet te re di fare una serie di con-
ferenze che cont inueranno per t u t t o il mese 
di maggio. Con queste egli non potrà riu-


